
l ' U n i t à / vanerdl 17 febbraio 1978 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Il conflitto nel Corno d'Africa I La polemica fra i due Paesi 

Dayan negli USA 
si incontra con 
Vance e Carter 

Al centro dei colloqui forniture di aerei 
denti somali lasciano l'URSS - Bombardata Agordat? | militari all'Egitto e all'Arabia Saudita 

olemica Egitto-Kenya 
sull'aereo intercettato 
Due velivoli kenyani bloccati per ritorsione al Cairo - SUI

NA irtOBI — Aspra polemica 
fra l'Kgitto e il Kenya per 
l 'aereo di linea della i K-
gyptair » che l'altro ieri è 
stato intercettato nello spazio 
aereo kenyano e costretto ad 
a t ter rare a Nairobi, con a 
bordo un carico di armi e 
munizioni destinato alla So
malia. A quanto pare, l'Kgitto 
sostiene clic l'aereo non ave
va violato lo spazio aereo del 
Kenya, cosa che questo go
verno ribadisce invece uffi
cialmente. Sta di fatto che 
l'agenzia egiziana MKN ha ri
ferito ieri che il ministro di 
stato agli affari esteri. B-u-
tros Butros d i a l i , ha convo
cato l'amba^ciatoro Kenyano 
per chiedergli ragione dell'in 
tercettamento. pur nel « man
tenimento delle relazioni a-
inichevoli fra Kgitto e Kenya. 
paesi fratelli africani *; e 
questo — si afferma nella 
nota — anche per * consenti
re all'Kgitto di svolgere il 
suo ruolo di mediazione fra 
l'Ktiopia e la Somalia ». 

L'affermazione. posta in 
questi termini, appare quanto 
meno singolare: è ormai do
cumentato che l'aereo egizia
no — un Boeing di linea del
la compagnia civile — tra
sportava casse di munizioni 
per le truppe somale; e non 
si può certo dire che la for
nitura di armi sia un « gesto 
di mediazione *. 

Ala le autorità egiziane non 
si sono limitate a « chiedere 
spiegazioni ». passando invece 
anche ad atti di vera e pro
pria ritorsione. Ieri mattina 
infatti, due aerei civili del 
Kenya sono stati bloccati al
l 'aeroporto del Cairo ed è 
stato loro impedito di prose
guire il volo alla volta di 
Nairobi. Uno dei due aerei 
proveniva da Londra, l'altro 
era in servizio sulla rotta 
Cairo-Nairobi. I passeggeri, 
che sono stati fatti sbarcare, 
sono stati autorizzati a pro
seguire il loro viaggio su ae
rei della «Egyp ta i r» . Questa 
volta è toccato al Kenya 
chiedere spiegazioni al go
verno del Cairo e sollecitare 
il dissequestro degli aerei. A 
Nairobi, del resto, un funzio
nario del governo, commen
tando l'intercettazione del 
Boeing, aveva detto: « La 
questione degli aerei egiziani 
viene considerata dalle nostre 
autorità in modo molto serio. 
Il capitano ha detto che sa
peva di non avere il permes
so di sorvolare il nostro Pae
se . Non potevamo tollerare 
questo stato di cose •>. 

Da Addis Abeba. una cor
rispondenza della Tanjug ri
ferisce che il governo etiopi
co considera la intercettazio
ne del Boeing egiziano a Nai
robi come una prova della 
fondatezza delle affermazioni 
secondo cui gli USA stanno 
fornendo di armi la Somalia 
a t t raverso Paesi terzi. Alla 
notizia, la stampa e la radio 
etiopiche hanno dato ieri no
tevole risalto. 

Sempre m tema di fornitu
re di armi, l'agenzia spagnola 
Europa Press, citando fonti 
ufficiali di Madrid, ha smen
tito che la Spagna abbia in
vilito armi alla Somalia e che 
ufficiali spagnoli siano stati 
inviati a Mogadiscio. Notizie 
in tal senso erano state 
pubblicate da alcuni giornali 
spagnoli e stranieri . 

A Mosca. le autorità sovie
tiche hanno smentito uffi
cialmente la notizia, diffusa 
da Mogadiscio, secondo cui 
370 studenti somali desiderosi 
di tornare in patria sarebbe
ro .stati bloccati in URSS. 
L'affermazione viene definita 
e un'arbitraria invenzione ». 
In effetti, gruppi di studenti 
somali hanno cominciato a 
lasciare il territorio sovietico: 
un gruppo di trenta è transi
tato l'altro ieri sera per Ro
ma. da dove ripartiranno 
domani per Mogadiscio. 
Hanno detto di essere venuti 
\ in perchè « non potevano 
più s tare in un Paese il cui 
g o w m o porta avanti una 
campagna contro la nostra 
na / onc ». 

Dal fronte dell'Ogadcn. si 
segnala il perdurare di una 
icrt . i stas; nei combattimcn 
ti : secondo gli ossena tor i le 
truppe etiopiche, che hanno 
già avanzato di diverse d^ci-
nc di chilometri, si stanno 
riorganizzando e consolidan
do per lanciare l 'attacco per 
la riconquista delia c.ttà di 
Giegiga. 

Ieri a Roma l'ufficio del 
Fronte di Liberazione Eritreo 
ha accusato g'.i etiopici di 
proseguire i bombardamenti 
aerei al n.ipaim contro ob
biettivi ci\iii in Eri trea: in 
particolare, t re giorni fa sei 
aerei avrebbero bombardato 
por sette ore la città di A-
gordat. Due aerei sarebbero 
stati abbattuti e un pilota 
cat turato. li governo di Addis 
Abeba ha dal canto suo più 
volte smcntiio di effettuare 
bombardamenti su obbiettivi 
Civili in Eri t rea. 

»> v r *> % 

HARRAR — Soldati etiopici in una postazione sulla linea del 
fronte tra Harrar e Giggiga 

WASHINGTON -- li ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayan è giunto negli Stati 
Uniti, fra l'altro per incon
trarsi con il segretario di 
Stato Vance (che ha visto già 
ieri) e con Carter, che lo ri
ceverà oggi. Tema dei col
loqui è soprattutto la questio
ne dello forniture di aerei 
americani all'Egitto e al
l'Arabia Saudita (oltre che a 
Israele) contro la quale il 
primo ministro di Tel Aviv, 
Begin. ha preso netta posi
zione l'altroieri parlando di
nanzi alla Knesseth (parla
mento). 

Ieri la protesta di Begin 
è stata formalmente respin
ta dal Dipartimento di Stato. 
Un portavoce ha detto che 
cjuella delle forniture di aerei 
è * una decisione incrolla
bile » e che nel prenderla 
gli Stati Uniti « hanno tenuto 
conto dei punti di vista eli al
tri >. E* da prevedere che 
analoga risposta verrà data 
a Dayan. 

Va rilevato che Dayan era 
giunto negli Stati Uniti, for
malmente. per un giro di con
ferenze >" """-arsita ebrai
che; essendo intanto interve
nuta la questione degli aerei. 
egli ha diic.its di essere ri
cevuto dai governanti ameri

cani. L'incontro con Carter 
— che ufficialmente è defini
to « visita di cortesia » — è 
rimasto in forse fino a ieri 
pomeriggio, quando ne è sta
ta data la conferma. Come 
si sa. il 5 mar/o arriverà ne
gli Usa anche il ministro del
la difesa israeliano Weizman. 
e nel corso del mese sarà 
poi la volta del primo mi
nistro Begin: si tratta dun
que di una vera e propria of
fensiva diplomatica israelia
na. che tende a spingere gli 
Usa a « riconsiderare la lo
ro posizione t non solo sulla 
questione degli aerei ma an
che sul problema degli inse
diamenti israeliani nei terri
tori arabi occupati, che so
no stati di recente nuova
mente condannati da Vance. 

L'azione dei governanti 
israeliani si salda con quella 
delle lobbies filo-i.1 r ad iane 
statunitensi, che stanno affi
lando le armi per la batta
glia in sede di Coniare-so con
tro la vendita degli aerei al
l'Editto e all'Arabia Saudita. 
Vari senatori e membri del
la Camera hanno già definito 
la decisione di Carter come 
un " rovesciamento » della li
nea USA e dunque un atto di 
« disturbo al negoziato in 
corso ». 
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Nella RFT si ricorre a nuove norme straordinarie 

Bonn: approvate per un voto 
le leggi contro il terrorismo 

Quattro deputati della sinistra socialdemocratici votano contro il progetto di 
legge - Il ministro della giustizia: « E' stata una formula di compromesso » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
Schmidt e la coalizione di go
verno socialdemocratico libe
rale sono riusciti a spuntarla 
di strettissima misura ieri se
ra a conclusione di una dram
matica giornata: il Bundestag. 
i! parlamento della Germania 
federale ha approvato con un 
solo voto di maggioranza le 
nuove leggi contro il terrori
smo. I quattro parlamentari 
socialdemocratici guidata da 
Manfred Coppick. che aveva
no contrastato fin dall'inizio 
la elaborazione di misure stra
ordinarie per combattere il 
terrorismo e che avevano pre
annunciato il loro voto con
trario. non si sono lasciati con
vincere dalle argomentazioni 
e neppure dalle minacce ve
nute dal gruppo socialdemo
cratico ed hanno mantenuto la 
loro opposizione. I due depu
tati liberali che pure avevano 
espresso critiche alle proposte 
di legge hanno invece rispet
tato la disciplina di gruppo ed 
hanno votato a favore. 

I provvedimenti votati ieri 
riguardano in sostanza la li
mitazione dei contatti tra i 
detenuti e gli incriminati per 
terrorismo e i loro avvocati 
difensori (i colloqui dovranno 
avvenire attraverso uno scher
mo di vetro), l 'autoriz/a/ione 
a perquisizioni di massa per 
interi quartieri e non più co
me in precedenza per singole 

abitazioni, la possibilità di ef
fettuare massicci blocchi stra
dali e di effettuare fermi per 
dodici ore a discrezione della 
polizia, cioè anche in mancan
za di motivati sospetti. 

La lunga battaglia condot
ta da un gruppo di deputati 
socialdemocratici con l'appog
gio della organizzazione dei 
giovani Jusos iniziata subito 
doixj il raid di Mogadiscio e 
le tragiche vicende del car
cere di Stammheim e che eb
be al congresso della SPD di 
Amburgo uno dei suoi punti 
culminanti, è valsa in verità 
a suscitare attenzione e pre
occupazione sia nel partito 
socialdemocratico che nell'o
pinione pubblica sul pericolo 
di una crescente limitazione e 
violazione delle libertà dei cit
tadini e di uno scivolamento 
in nome della lotta al terrori
smo da uno Stato di diritto 
ad uno Stato di polizia. La 
battaglia è valsa anche a con
tenere l'offensiva delle forze 
reazionarie e in particolare 
della CDU CSU che avrebbe 
voluto leggi ben più gravi ed 
autoritarie 

Le leggi proposte rappresen
tavano secondo il parere del 
ministro della giustizia Vogel. 
il limite minimo insuperabile. 
una formula di compromesso 
al di là della quale il gover
no non avrebbe potuto andare 
senza correre rischi. 

La seduta del Parlamento 
si era aperta ieri mattina in 

una atmosfera di grande ten
sione tanto che il Presidente 
dell'Assemblea Carstens ave
va dovuto rivolgere ai depu
tati la raccomandazione a te
nere un linguaggio civile e 
corretto. La tensione era do
vuta non soltanto al prevedi
bile massiccio attacco della 
opposizione democristiana ma 
anche alla serie di freneti
che riunioni dei gruppi che 
avevano preceduto la riunio
ne dell'Assemblea. Particolar
mente agitate erano state le 
riunioni del gruppo e degli 
esperti socialdemocratici po
sti di fronte alla intransigen
za dei quattro dissidenti. Il 
nervosismo aveva raggiunto 
punte tal: -:!:r un deputato 
dell'ala destra della SPD. Reu-
schenbach aveva chiesto la 
revoca del mandato parla
mentare per coloro che non 

avessero rispettato la disci
plina di grupDO. Alla televi
sione iì vice piesidente del 
grupix) SPD. Elimke. aveva 
avuto accenti drammatici so
stenendo che la mancata ap
provazione dei provvedimen
ti « avrebbe rappresentato 
una vera sconfitta politica 
per il governo e avrebbe po
tuto portare alla rottura della 
coalizione ». 

Si trat terà ora di vedere 
che uso intenderà fare il 
gruppo e il partito socialde
mocratico del successo otte
nuto. se t rarne occasione per 
una pacata chiarificazione in
terna o se i più arrabbiati 
riusciranno ad avere il so
pravvento e a far passare mi
sure disciplinari nei confron
ti dei quattro dissidenti. 

Arturo Barioli 

Reazioni in Rhodesia all'accordo 
tra Smith e i tre « leaders » neri 

SALISBURY — L'accordo fra 
il capo del governo rhodesia
no « bianco ». l an Smith, e 1 
« leaders » di t re movimenti 
moderati neri de!!'« interno » 
è al centro di accesi dibat
titi nelle comunità « di colo
re ». riferiscono tut t i i dispac
ci delle agenzie di s tampa. Ed 
aeeiungono che il giudizio 
sull 'accordo è unanime, e ne
gativo. 

Durissimo il commento di 
Joshua Nkomo. « leader », con 

Robert Mugabe, del « Fronte 
Patriot t ico ». che da oltre cin
que anni guida la guer
riglia di liberazione contro il 
regime razzista rhodesiano: 
« L'accordo "interno" — ha 
det to Nkomo — è una tra
gedia e non funzionerà, per
ché non cambia nulla. I "lea
ders" africani che t r a t t ano 
con Smith si uniranno al suo 
Consiglio dei ministri per op
primere il popolo. Ma non fer
meranno la lotta a rmata ». 

UNA DELEGAZIONE DEL NOSTRO PARTITO RIENTRATA DALLA RDPY 

Consolidati i rapporti PCS-Sud Yemen 
Impegno per ogni iniziativa volta a rafforzare l'amicizia fra i due popoli - Le 
valutazioni sulla crisi nel Medio Oriente e sui conflitto nel Corno d'Africa 

ROMA — Su invito del CC 
dell'Organizzazione politica 
unificata del Fronte naziona
le della Repubblica democra
tica e popolare dello Yemen, 
una delegazione del PCI. for
mata dai compagni Dario Va
lori. della Direzione del par
tito. Claudio Verdini del CC e 
Remo Salati , delia sezione 
esteri, h a visitato nei ciorni 
9. 10. 11. 12 febbraio la Re 
pubblica democratica e popo
lare dello Yemen. 

Durante la sua visita la de
legazione è s ta ta ricevuta dal 
compagno Abdel Fa tah 
Isma:l. segretario generale 
del CC dellOrganizzaztone po
litica unificata del Fronte na
zionale e dal compagno Ali 
Nasser Mohammed. membro 
dell'Ufficio politico e presi
dente del Consiglio. 

La delegazione del PCI si 
è incontrata con una delega
zione del Fronte nazionale. 
formata da: compagni Abdul 
Aiiz Abdul Wall, membro del
l'Ufficio politico e ministro 
dell 'Industria e del piano e 
Sa 'em Saleh Mohammed, 
membro del CC e responsa
bile della sezione esteri. 

Duran te i colloqui, svoltisi 
in un'atmosfera cordiale ed 
amichevole, le due delegaz.o-
ni h a n n o espresso valutazio
ni per quanto a t t iene alle lot
te politiche ed economiche e 
sociali nei rispettivi paesi. Le 
due delegazioni inoltre hanno 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e di opinioni sul

la situazione intemazionale. 
con particolare riguardo alle 
lotte della classe operaia e 
delle masse lavoratrici nella 
Europa occidentale, alle sra-
vi questioni mediorientali e 
agii acuti prob'.emi aperti nel 
Corno d'Afr.ca. 

La delegazione del PCI ha 
espresso il suo vivo apprez 
zamento per gli sforzi com
piuti dagli operai, rì.ìi conta 
rimi e dal popolo delio Yemen 
nelle lotte rivoluzionane per 
l 'indipendenza e per ì visi
bili progressi econonvci. so
na l i e culturali compiuti sot
to '.a guida delI'Oriraniz.-.^io 
ne politica unificata rie! Fron
te nazionale. 

La delegazione dcll'Orsianir-
zazione politica unificata ha 
apprezzato calorosamente il 
ruolo decisivo svolto dai PCI 
nel condurre, insieme con le 
al tre forze politiche democra
tiche. la lot ta della c!as>e 
operaia e delle grandi mas>e 
lavoratrici nei vari campi del 
la vita nazionale, e per le 
proposte avanzate al fine di 
risolvere la crisi economica e 
politica de! Paese t ramite un 
governo di uni tà democratica. 
di cui facciano par te tu t te le 
forze antifasciste e popolari. 

Nei confronti della ens : me
diorientale. le due delegazio
ni hanno espresso il convin
cimento che il problema pa
lestinese resta il nodo cen
trale per la soluzione della 
crisi stessa. 

Non si può giungere ad un» 

pace giusta e statile- senza 
:! ritiro delle t ruppe israelia
ne dai territori arabi occu
pati e senza il riconoscimen
to dei dirit t i nazionali del po
polo arabo palestinese, guida
to riall'OLP. ivi compreso il 
d:r. : to a r.ar.v. un proprio Sta
lo na.':or»u:e ed indipendente. 
Le due aelesazion: riaffer
mano l ' importanza e la neces
sita dell 'unita delie forze pro-
prò.--.-: e ara he. al fine di 
sventare srl; i n tneh i impena-
l:st:. :.-rae":ani e reazionari. 
contro il movimi rito naziona
le arabe- n: .-.:: -* m r t e essen
ziale :1 n:o\!mcnto di libera
zione p.tìe.-f.uc.-e. 

Per quanto concerne la si
tua / iene nel Conio d'Africa. 
le due delegazioni hanno ma 
r.ife.iiato la loro profonda 
preoccupazione per si; a w e 
nimenti in corso, che rappre-
.-t-mar.o un c r a \ e pericolo por 
la pace e la stabilita e provo
cano pravi.-^ime perdite uma
ne e mai m a l i a. 'e popola
zioni della zona e creano una 
situazione negativa per il mo
vimento democratico e pa-
tr.ottico. 

A tale proposito, le due de
legazioni ri tengono che l'uni
ca via di uscita al conflitto 
sia quella di avviare colloqui 
e t ra t ta t ive pacifiche fra le 
par t i , nel rispetto dei princi
pi della Car ta dell OUA. 
per giungere ad una 
condizione di sicurezza e 
stabil i tà della zona. Nell'esa-

minare la situazione nell'O
man . le due parti hanno 
espresso la loro solidarietà al
la lotta condotta dal Fronte 
popolare tli liberazione del
l 'Oman per !a libertà, il pro
gresso e l'indipendenza, con
t ro l'ingerenza politica e mi
l i tare dell ' Iran e di al t re po
tenze >iran:ere. La stessa so
lidarietà hanno espresso con 
la lotta dei popolo saharau: 
guidata dal Polisario. 

La detenizione del PCI. nel 
ringraziare per la calorosa 
accoglienza, ha assicurato i 
dirigenti dell'Organizzazione 
politica unificata che al suo 
rientro si farà interprete pres
so i comunisti e tutt i gli al-
t n lavoratori italiani dei sen
t imenti di simpatia e di ami
cizia che nei numerosi incon
tri a tut t i i livelli il popolo 
yemenita ha man.festato per 
i comunisti e per il popolo ita
liano. 

Le due delegazioni infine 
hanno ribadito !a volontà dei 
rispettivi part i t : di consol.da-
re ed estendere le reciproche 
relazioni e di promuovere 
ogni iniziativa volta a favori
re Io sviluppo della coopera
zione fra i due Paesi. 

Al termine della visita la 
delegazione del PCI si è in
contrata con dirigenti del 
Fronte di liberazione dell'O
man e del Golfo e con espo
nent i del Fronte nazionale 
della Repubblica dello 
Yemen. 

fa è sceso per recarsi al la
voro. Nell'atrio ha incontrato 
Simona Croci, studentessa del 
Liceo linguistico, la sorella 
Betty di 15 anni e una ami
ca. Domenico Sigala si è fer
mato per scambiare due pa
role con le ragazze che co 
nosce bene perchè figlie di 
famiglie amiche, le ha saluta
te davanti al portone di casa 
e quindi si è diretto verso la 
sua « Alfa Sud » parcheggia
ta lungo il marciapiede a una 
ventina di metri di distanza. 

Simona, la sorella e l'ami
ca hanno iniziato invece ad 
at traversare il grande viale 
ancora ingombro di neve, pas
sando alle spalle del dirigen
te, per andar*1 a prendere la 
metropolitana in piazza Clio-
vanni delle Bande Nere. 

Simona Croci ha raccontato 
poi. dopo essere stata medi
cata all'ospedale, di avere no
tato due giovani, di cui uno 
leggeva il giornale, appoggia
ti al muro che separa le ve
trine di un concessionario del
la « BMW > proprio in corri
spondenza al punto dove era 
parcheggiata l'auto di Dome
nico Sigala. Uno dei due gio
vani aveva la barba e indos
sava un eskimo. Entrambi 
erano a volto scoperto. Simo
na ha detto di avere sentito 
degli scoppi non molto forti e 
poi un dolore al polpaccio co
me se fosse stata colta da 
un crampo. 

Dei due1 attentatori, di Do
menico Sigala. uno solo ha 
sparato con una pistola auto
matica forse munita di un 
silenziatore. Il dirigente che 
in quel momento stava apren
do la portiera dell'auto è eroi-
iato a terra perdendo abbon-
dante sangue. Subito dopo la 
sparatoria i due giovani so
no fuggiti a piedi in direzio
ne di una grossa « Opel » fa
miliare che poi è risultata 
rubata e che hanno abbando
nato nelle vie adiacenti. La 
custode dello stabile Leda 
Boarati. che in quel momen
to stava facendo le pulizie 
nell'atrio è corsa in strada 
quando ha sentito gli spari ed 
ha citofonato subito in casa 
Sigala per avvertire la mo
glie. 

La signora Wanda, ancora 
in vestaglia, e la figlia si 
sono precipitate in s t rada. Do
menico Sigala era steso a ter
ra fra mucchi di neve ghiac
ciata. sudava abbondantemen
te ma era lucidissimo. Il di
rigente ha detto alle due don
ne: «State calme, mi han
no sparato alle gambe, non 
è niente ». Poi ha invitato 
la moglie a ritornare in ca
sa ed a vestirsi. 

Domenico Sigala era un per
sonaggio anonimo all'Alfa di 
Arese fino a quando non è 
stato coinvolto nello scandalo 
delle schedature del persona
le assunto, compito questo che 
la direzione dell'azienda ave
va affidato ad una agenzia 
privata perchè fornisse det
tagliate informazioni politiche 
sui candidati all'assunzione. 

Un particolare sconcertante 
è emerso dalla ricostruzione 
degli impegni di lavoro degli 
ultimi giorni del dirigente fe
rito. Domenico Sigala era a 
Roma per le trattative in cor
so da lunedì scorso e nessuno 
in fabbrica sapeva che sa
rebbe rientrato la scorsa not
te e che si sarebbe regolar
mente recato al lavoro ieri 
mattina. 

L'attentato a Domenico Si-
gala viene dopo altri due gra
vissimi fatti verificatisi nel 
corso della vertenza per cui 
sono aperte le trattative a 
Roma: 1*8 novembre dello 
scorso anno un altro dirigen
te dell'Alfa. Aldo Grassini. 
era stato gravemente ferito a 
colpi di pistola in condizioni 
analoghe a quelle in cui si è 
verificato l'attentato di ieri 
mattina. 

La notte del 2 febbraio il 
bersaglio era stato invece il 
nostro compagno Francesco 
Atzeni. sindacalista e delega
to del reparto lavorazioni 
meccaniche e membro del 
consiglio di fabbrica. France
sco Atzeni riuscì a sottrar 
si a stento ai proiettili che 
forarono la carrozzeria della 
sua auto e che erano stati 
sparati da un'altra auto che 
Io seguiva. 

Nella storia « nera » dell'Al
fa di Arese, si registra un 
altro gravissimo fatto accadu 
to il 28 ciugno del 1973. quan 
do il vice Direttore Michele 
Minruzzi venne rapito da un 
eommando di terroristi, feri
to. tenuto sequestrato per 3 
ore. il tempo necessario per 
la messa in scena di un pre
teso « processo politico » e 
quindi abbandonato r.ei prati 
circostanti la fabbrica. 

Davanti 
ai cancelli 
dell'Alfa 

ARESE tO.P.) — Davanti 
a! cancello della portineria 
est dell'Alfa Romeo ad Arese 
In alcuni punti si scorgono 
fuochi accesi e capannelli di 
operai. Sulle cancellate stri
scioni ross: del consiglio di 
fabbrica. 

L 'appuntamento è con al 
cuni lavoraton del consiglio 
di fabbrica. Ma il nostro col
loquio si allarga a numeros. 
altri operai, che vogliono dire 
la loro sul ferimento del di 
rigente Domenico Sigala. Lui 
gi Pinna, dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica, raccon 
ta della vis.ta al dirigente 
colpito e dell 'incontro con la 
moglie: « Abbiamo voluto por
tare la nostra solidarietà. Si-
gala era in camera opera
toria. Abbiamo par la to con 
la moglie. Come è s ta to pas
sibile. ci ha detto, se nessuno 
poteva sapere del suo ri torno 
a Milano? » 

Ma chi era Sigala? 
« Un dirigente, ma non cer

to t ra 1 più Importanti . Ab
biamo discusso con lui. quan
do c'era in bullo il problema 
dei corsi delle 150 ore. CI 
ha dato una mano. Anzi pro
prio lui ha appoggiato e fatto 
accogliere dalla direzione una 
nostra richiesta. Un demo
cratico, pensiamo, ma forse 
soltanto una persona onesta 
che voleva capire i nostri 
problemi », 

E la questione delle sche
dature? 

« Non era di certo una ini
ziativa sua ». 

« La trat tat iva era ormai 
a huon punto — continua 
Pinna — c'era da superare 
soltanto lo scoglio dell'orario 
di lavoro e del calendario 
annuo. Chi ha colpito Sigala 
vuole metterci 1 bastoni tra 
le ruote. Ma è certo che non 
ci ha spaventato. Sappiamo 
reagire con fermezza e con 
calma ». 

Ma questi episodi che si 
ripetono a catena? Martedì 
a Roma il giudice Riccardo 
Palma... 

Dal gruppo si alza una vo
ce: « Ormai ci abbiamo fatto 
l 'abitudine ». 

Non vi spaventa 11 rischio 
dell'abitudine? 

« Non è questione di abitu
dine — risponde un altro — 
è la consapevolezza della no
stra forza, UIIH forza che ci 
permette di rispondere con 
fermezza ed insieme con ra
zionalità. con rigore ben sa
pendo che qui non si t ra t ta 
di vendicare qua'euno. ma 
di difendere la democrazia. 
la libertà, le nostre stesse 
possibilità di lavoro e lo svi-
iupoo del paese La strategia 
è chiara: nel '60 la polizia 
sparava sugli operai, adesso 
ci sono questi, brigatisti o 
nappisti. che snarano ai di
rigenti di azienda o ai giudici. 
I pretesti ci sono sempre. 
e sentenze che hanno as
solto 1 fascisti di Ordine mio 
vo o i caporioni del MSi di 
Milano non si cancellano cosi. 
e gli operai lo sanno bene. 
No. non si aiuta la demo
crazia. anzi si aiuta chi non 
vuole la democrazia, chi vuo
le una magistratura arroc
cata su posizioni a r re t ra te ». 

Ali 
l'aliro, die nelle previsioni 
quasi generati non avrebbe 
dovuto avere più fiato, ha re
plicato a sua volta con un vi
sore straordinario e con la 
mobilità di un atleta giovane. 
deciso, per nulla impaurito. 
Un minuto prima della fine è. 
sembrato che Ali stesse per 
andare al tappeto. Era stor
dito. fiaccati». Quando il gong 
è suonato per l'ultima volta 
si è fatto un silenzio terribile. 
Alt aveva In sguardo assente. 
Spinks respirava affannosa
mente. Il verdetto ha tardato 
a venire. E quando è venuto 
urla di rabbia e urla di gioia 
si sono mischiate in un fra
stuono indescrivibile. Spinks. 
al centro del ring, ha alzato 
tutte e due le braccia come 
pazzo di gioia. Ali lo ha guar
dato con aria assente. Poi. 
quando gli hanno avvicinato 
un microfono, ha detto con 
calma: « Lo avevo sottovalu
tato ». E ha aggiunto quel che 
die ho riferito all'inizio. 

Cosi Ali se ne è davvero an
dato. Tristemente, adesso, oli 
si fanno i conti in tasca. Pa
re che abbia accettalo di met
tere in palio la corona per 
bisogno di denaro, sicuro che 
con Spinks non avrebbe per
duto. E che la sfida di torna
re a combattere sia anch'essa 
frutto del bisogno di denaro. 
Ma perchè parlare di questo. 
vero o falso che sia? Ali è 
stato un grande campione e 
un uomo straordinario. « The 
greatest ^. Così ho preferito 
salutarlo mentre si avviava 
lentamente verso gli spoglia
toi. avvolto nel suo accappa
toio bianco dal quale emer
geva una faccia dolorante e 
un'espressione di ragazzo 
spaccone. 

PCI 
mo domani se c'è questa 
volontà e da parte dell'ano 
re iole Andr cotti e da par
te della Democrazia cri
stiana ». 

D — Domani quindi la riu
nione ti aprirà con questa 
vostra pregiudiziale? 

BERLIXGl'ER — «• Solleve
remo in primo luogo questa 
questione non per una esi
genza di partito, ma perchè 
riteniamo che la situazione 
gricrnle del paese è tale che 
esige dai partiti almeno il co
s'Unirsi cffet!ivo e formale 
di una maggioranza parlamen
tare. Dico " almeno " perchè 
come sapete la nostra richie
sta principale è stata e resta 
sempre quella del governo di 
emergenza i . 

D — Qua l è la p a r t e del 
preambolo di Andreotti parti
colarmente criticabile? 

BERLIXGL'ER - * E' par
ticolarmente criticabile il fat
to che ci sono delle formule 
contorte e ambigue dalle qua
li non risulta se si costitui
sce o non si costituisce una 
chiara maggioranza parla
mentare i. 

II segretario socia!;.-'a Cra 
\ i . rispondendo a sua \olta 
ai giornalisti, ha dichiarato 
di ritenere i abbastanza col
limanti i giudizi » emersi dal 
l'esame dei due partiti. Ha 
aggiunto quindi che * l'istan
za del cambiamento del qua 
òro politico è stato sostenuta 
da un arco di partiti abba 
stanza vasto, a cominciare 
dal PCI e dal PSI. Penso e 
spero che insieme questo ar
co di partiti arrivi a delle 
conclusioni positive ». Ha 
chiesto ancora un giornali-
>ta: ma non ritenete che nel 
documento di Andreotti sia 
espressa la volontà di forma
re una maggioranza? « Ci 
sono delle strade semplici, li
neari e corrette — ha rispo
sto il segretario del PSI — 
.Si fratta di concordare un pro
gramma, assumere un impe

gno politico perdio questo 
venga realizzato, costituire 
una maggioranza parlamenta
re che ne garantisca l'attua
zione e controlli l'azione del 
governo. Questa è una strada 
maestra ». 

Nella giornata di ieri, in 
pratica, tutti gli organismi 
dirigenti dei partiti dell'inte
sa sono stati impegnati nel
l'esame del documento ricevu
to ventiquattr'ore prima da 
Andreotti. mentre quest'ulti
mo si incontrava nuovamen
te, per la seconda volta in 
due giorni, con la delega/io
ne ufficiale della DC. Alla 
uscita Andreotti o*tentava ot
timismo circa le accoglienze 
ricevute dalla sua bozza: ma 
le sue dichiarazioni appariva
no ben presto non conferma
te dalle valutazioni ufficiali 
dei partiti che cominciavano 
ad arrivare nel primo pome
riggio. 

I socialisti, che avevano 
riunito m mattinata la se
greteria. diffondevano un co
municato nel quale si legge 
che il PSI « continua a con
siderare inadeguata la defi
nizione del quadro politico 
che dovrebbe essere varato 
dopo il superamento della fa
se delle astensioni, quale 
emerge dalle prese di posizio
ne della DC e dalle proposi
zioni contenute nel documen
to indirizzato ai partili da 
Andreotti ». I socialisti riba
discono invece la propria « di
sponibilità a una trattativa 
per la formazione di una mag
gioranza politica che sorreg
ga e controlli l'attuazione di 
un programma concordato tra 
tutti i partiti che si dichiara-
no pronti a contribuire, at
traverso una intesa leale, al
la lotta contro la crisi e a 
far uscire il Paese dalle at
tuali difficili condizioni di 
emergenza *. Da qui il ri
chiamo alla DC. ad assumere 
« posizioni chiare e conclusi
ve che consentano lo svilup
po di un negoziato utile e in
centrato sulle questioni pro
grammatiche urgenti dell'eco
nomia. della crisi sociale, del
l'ordine pubblico *. 

Insomma, come ha commen
tato Landolfi. al termine dei 
lavori dell'organo socialista. 
il giudizio del PSI sul docu
mento di Andreotti è « sostan
zialmente negativo, sia per la 
parte politica sia per quella 
programmatica s>. K Manca. 
anche lui della segreteria, ha 
aggiunto che il quadro politi
co. delineato da Andreotti. 
t entro il quale una eventua
le intesa programmatica po
trebbe essere raggiunta non è 
rispondente alla linea del
l'emergenza ». 

Sullo stesso registro si muo
vono le conclusioni delle as
semblee dei deputati e dei se
natori socialisti, che mostra
no. oltretutto, serie preoccu
pazioni per i tempi lunghi 
della crisi, tali da lasciare in
travedere < disegni politici in
quietanti e da offrire margini 
a manovre spericolate ». E" 
naturale supporre che queste 
valutazioni siano state co
municate da Craxi a La Mal
fa e Biasini, che il segretario 
socialista ha incontrato ieri 
mattina. 

I repubblicani, poi. hanno 
riunito in serata il loro co
mitato di segreteria. Il giu
dizio che è emerso dalla di
scussione è di una inadegua
tezza del programma di An
dreotti per quanto attiene ai 
punti centrali della politica 
economica: spesa pubblica. 
costo del lavoro e manovra 
fiscale. A loro avviso, le pro
poste fatte in merito dal pre
sidente incaricato non con
sentono di delineare una no 
litica di espansione degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
e nell'incontro collegiale di 
stamane il PRI farà dunque 
delle controproposte. Sul pia
no politico, già in mattinata 
la segreteria del PRI aveva 
diffuso una nota nella quale 
dichiarava di * interpretare 
il preambolo politico di An
dreotti nel srnso che i parti
ti. i quali abbiano raggiunto 
l'accordo sul programma, fir
mino insieme attraverso i rap
presentanti dei rispettivi grup-
/»' parlamentari, la mozione 
di fiducia ni nuovo governo ». 

Per la Direz'one socialde
mocratica. anch'e.-sa riunita 
ieri mattina, la proposta di 
\ndreotti accoglie l incee ' i n 
larga misura le po<iz:oii da 
hinoo tempo sostenute dal 
7'S'D/ »: ma i socialdemocra
tici ritengono d'altro canto 
che e vadano precisati i mo
di e le forme del necessario 
e collegiale controllo della 
collaborazione tra la maggio
ranza e il governo s-. Qaanto 
ai punti programmatici, han
no annunciato di voler prc-
.-entare questa mattina nuo-
\ e proposte al presidente in
caricato. 

Non ci sono ancora reazio
ni ufficiai; dei sindacati alla 
bozza Andreotti. Ma anche in 
questo caso è qut->tione d; o r e 
2'acche propr.o que-ta mat-
t.na >i riunirà la segreteria 
unitaria. Ieri >era. invece, la 
^ •g - t t c r a deila CGIL h(1 fat
to un primo c a r n e del docu 

mento: e per quanto sulla di
scussione non si abbiano né 
comunicati né dichiarazioni, si 
è saputo che i giudizi sono 
risultati fortemente critici e 
negativi, sia sull'impostazio
ne della bozza che sulle va
rie parti. Il documento, inol
tre. viene valutato come mar
catamente contrastante con la 
linea unitaria espressa dall ' 
assemblea nazionale dei con
sigli generali e dei delegati. 

Se i liberali, infine, con
fermano di essere contrari a 
costituire una maggioranza 
con il PCI. tra i de sembra 
accrescersi la confusione e 
l'incertezza, che trovano te-
timonianza nell'intrccciarsi di 
voci, riunioni di gnippi. pole
miche tra il drappello dei 
* cento » — contrari a ogni 
intesa col PCI — e il grup
petto dei « trenta * deputati 
< pro-Zac ». che si contrappon
gono ai primi. Andreotti ie
ri ha dovuto ricevere una de
legazione dei -s cento » che 
g'i hanno esposto la loro oppo
sizione alla sua bozza, ag
giungendo però che non han
no « preclusioni nei suoi con
fronti »; contemporaneamente. 
si diffondeva la voce di una 
convocazione dei'ìa Direzione 
dello scudo crociato a brevis
sima scadenza, prima dell'as
semblea dei gruppi che do
vrebbe tenersi nei primi gior
ni della settimana entrante. A 
suggello di questa giornata. 
convulsa per i democristiani. 
c'è stato un duro attacco dell' 
on. Marzotta (uno dei capi-
fila della nuova destra de) 
all 'attuale conduzione del par
tito: per lui. « occorre ormai 
una nuova gestione ». 

Dichiarazione 

di D'Alessio 

sulla ferma 

militare di leva 
ROMA — Sulle proposte di 
legge concernenti la ferma 
militare di leva, il compa
gno on. D'Alessio ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « Non è opportuno por
re in astrat to il problema 
della riduzione della fenna 
di leva. Occorre valutarne la 
durata in rapporto alla esi
genza d: evitare una esaspe
rata professionalizzazione del
le Forze armate e in rela
zione all'impiego utile ed ope
rativo dei giovani in servi
zio. Nel momento in cui si 
sottolinea come prioritario 
l'obiettivo della occupazione, 
non avrebbe senso aumen
tare ben oltre i 400 miliardi 
at tual i la spesa per i soldati 
.senza avere la certezza di 
conseguire i due risultati in
dicati ». 

« A noi sembra che la pa
rificazione a 12 mesi della 
ferma possa rispondere a que
ste esigenze: al di sotto di 
tale livello invece sì verreb
be a porre in discussione il 
tipo di esercito previsto in 

j base all'articolo 52 della Co-
i stituzione ». 

Sfrani 

« equivoci » 

sui soldi 

alla SIR 
ROMA — Nella vicenda dei 
finanziamenti concessi alla 
SIR e a Nino Rovelli ora 
« si mettono anche le indi
screzioni erroneamente « in
terpreta te ». In una precisa
zione diramata ieri dal.'uffi
cio istruzione del tribunale 
di Roma si apprende che 130 
ettari di terreno sono stati 
scambiati per 130 miliardi di 
mutui intascati dalla SIR. 

« Per quanto riguarda gli 
insediamenti della SIR nel!» 
Valle del Scie — si Icg^e 
nella nota ufficiosa trasmes
sa dall'Ansa — e s ta to preci
sato che la società ha acqui
s ta to un compren-orio d! 
circa 130 e t tar i ; in questo 
comprensorio sono in cor<=o 

| di realizzazione impianti in
dustriali . per i quali sono 
stati concessi finanziamenti 
inferiori ai dieci miliardi di 
lire. Per tanto la voce, circo
lata nei giorni scorsi, secon
do la quale Farebbero stati 
erogati alla SIR 130 miliardi 
ha avuto origine da un equi
voco: infatti il numero degli 
e t tar i del comprensorio è 
s ta to scambiato per il nu
mero dei miliardi concessi ». 

Le indiscrezioni erano tra
pelate dopo la trasferta in 
Campania dei magistrati che 
inda2ano sulla vicenda SfR. 
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Lo famiglie Mmticini f 
Amendola partecipano con 
profendo dolore la scomparsa 
in Arezzo, a 8? anni , del 
compagno 

GIUSEPPE MORTICINI 
iscritto al PCI dalla fonda
zione che dedicò tu t ta la sua 
nob.le esistenza al lavoro. 
alla famiglia e alla causa 
del progresso sociale. 

Arezzo. 17 febbraio 1973 

I compajmi della Direzione 
nazionale del SUNIA parte
cipano al lutto della farm
eli» del loro presidente Pie
tro Amendola e della fami
glia Monticini per la scom
parsa di 

GIUSEPPE MONTICINI 
Roma, 17 febbraio 1978 
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